Legge & …
(Letteratura, Musica, Teatro, Cinema e Mass-Media)

A cura di Pier Giuseppe Monateri
In collaborazione con AIDEL – Associazione Italiana Diritto e Letteratura

Con il patrocinio della Scuola di Dottorato in Diritto di Torino 

e della Facoltà di Giurisprudenza di Torino
Il nuovo ciclo di incontri Legge &… vuole sviluppare il collegamento interdisciplinare tra i linguaggi narrativi e il linguaggio giuridico. Discutere dell’obbedienza alle norme ne Il Processo di Franz Kafka o dell’equità dei sistemi giuridici ne Il Mercante di Venezia di William Shakespeare può aiutare nella comprensione del nostro ambiente culturale, che a sua volta ci aiuta a giungere ad una migliore comprensione e interpretazione della legge. In modo speculare, l’applicazione della dottrina narrativa alla scrittura giuridica, permette che le leggi siano più facilmente interpretate e che le decisioni giuridiche siano più efficacemente condotte. 

Martedì 9 Marzo ore 18,00 
LEGGE & TEATRO 

Amleto, Eliot, la sovranità e la politica 

Discute Pier Giuseppe Monateri 

Interviene Carlo Galli 

A partire dall’analisi dei testi letterari di T.S. Eliot e di William Shakespeare, e attraverso un approccio giuridico applicato ai concetti sviluppati da Walter Benjamin e Carl Schmitt, la discussione intende rivelare le strategie che soggiacciono alla costruzione della modernità e del canone attraverso cui questa si rappresenta. La prospettiva della ricerca affronta intenzionalmente la dialettica tra l'estetica e il diritto.

Martedì 23 Marzo ore 18,00
LEGGE & LETTERATURA

Golding, Parks, la civiltà e l’equità
Discute Daniela Carpi
Interviene Lorenzo Fazio
Il Signore delle mosche di William Golding può essere collocato all'interno del dibattito “cultura/civiltà”, con forti connotazioni critiche sul concetto di civiltà. Così  Il giudice Savage di Tim Parks è scisso fra la necessità di applicare la legge in modo equo e la sua corrotta vita privata. Ci si rende conto che i termini “giustizia” ed “equità”: sono diventati indistinti e ne occorre una ridefinizione. 

Martedì 30 Marzo ore 18,00

LEGGE & CINEMA

Tolkien, Agamben e il paradigma della Nuda vita
Discute Cristina Costantini

Interviene Simone Regazzoni 

Nel mondo narrativo de Il Signore degli Anelli l'amministrazione dello spazio geografico diviene questione urgente nella definizione reciproca delle identità, delle appartenenze, del politico. In questa prospettiva si possono confrontare i modi plurali di rappresentazione impiegati tanto da J.R. Tolkien, quanto dal regista Peter Jackson. Particolare attenzione è dedicata al significato politico della metamorfosi del personaggio Gollum, alla luce del paradigma dell'Homo sacer come riproposto nella riflessione di Giorgio Agamben. 

Martedì 13 Aprile ore 18,00
LEGGE & MASS-MEDIA (tv e fiction)

Law & Order, iconologia della legge e del dis-ordine.

Discute Chiara Battisti

Interviene Gianluca Arrighi
Attraverso la serie televisiva Law & Order. Special Victims Unit si può analizzare il valore simbolico e la rappresentazione mediatica del gesto e del comportamento legale. In essa si gioca ambiguamente con gli spettatori: si rivela a livello verbale una dimensione dell’ordine - con la sua massima espressione nella corte di giustizia, ma al contempo viene suggerita con le immagini l’idea di una minaccia latente sulla capacità della legge di rendere giustizia, che introduce una dimensione del disordine. 
Martedì 27 Aprile ore 18,00
LEGGE & MUSICA

Musica, Diritto e Potere

Discute Giorgio Resta 
Interviene M° Enrico Polimanti, al pianoforte

Gli antropologi hanno dedicato importanti studi al valore rituale delle forme musicali e gli storici del diritto conoscono bene la rilevanza dei nomoi cantati nella fase formativa della tradizione giuridica occidentale. Diritto e musica sono spesso  apparsi come espressioni e come strumenti del potere; si può quindi invitare giuristi e musicologi a una riflessione congiunta sulle prospettive delle proprie discipline nel contesto del pensiero postmoderno. 
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